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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Sottoscrizione 
per la stampa 
comunista: 
oltre il 50 % 
dell'obbiettivo 

Prougue con «ucctwo la campagna di tottoacrltlono 
par la stampa comunista. L'oblattlvo è stato gli supe
rato par II SO par cantoi ogni settimana al raccoglie 
quaal un miliardo. Successi notevoli sono stati ottenuti 
con la raccolta di fondi fra gli .operai, mentre al regi
stra una buona ripresa anche nel Mezzogiorno. Fra le 
federazioni che hanno ottenuto I risultati migliori c'è 
quella di Come, la prima ad avere raggiunto II 100% 
dell'obiettivo. A buon punto anche Modena e Aosta, 
rispettivamente con l'M.76% e 1*86,66%. Si avviano caler» 
mente alla realizzazione dell'obiettivo fissato anche Bre
scia, Capo d'Orlando, Caltanisetta e Viareggio. 

* ?> .• 

Quell'Italia 
ancora senz'acqua 

Le disavventure della ben
zina, sbattute con titoloni 
in prima pagina, hanno co
stretto nelle pagine interne 
dei quotidiani le notizie sul 
vasto tormento estivo deri
vante da penuria o da inqui
namento di un altro liqui
do, più antico e vitale: l'ac
qua. Eppure, i fatti sono 
allarmanti; e le preoccupa
zioni vanno ben oltre que
sta stagione. 

L'episodio più clamoroso 
è la rivolta dei 6.427 abi
tanti di San Fratello (Mes
sina) contro il sindaco de 
e la Cassa del Mezzogiorno, 
per un acquedotto finanzia
to da sette anni e ancora 
incompleto. In tutto il mese 
di luglio, i sanfratellinl han
no potuto aprire i rubinetti 
per due ore: un'ora d'ac
qua corrente ogni due set
timane. La rivolta popolare 
ha costretto il sindaco alle 
dimissioni; ma poi, invece 
degli acquedottisti sono 
giunti i carabinieri: come 
nel 1965, come nel 1973, a 
seguito di analoghe prote
ste. Anche ad Agropoli (Sa
lerno), una cittadina di ven
timila abitanti che d'estate 
ne ospita il triplo, è man
cata l'acqua per giorni in
teri: proteste, arresti per 
< adunata sediziosa >, nuo
va dimostrazione di residen
ti e villeggianti, e libera
zione dei compagni ferma
ti. A Golfo Aranci (Sassa
ri) , ragazzi e vecchi, casa
linghe e operai hanno bloc
cato per mezza giornata le 
vie d'accesso al porto per
ché l'ESAF, Ente sardo ac
quedotti e fognature, cen
tro di pompaggio per voti 
più che per tubazioni idri
che, non ha ancora comple
tato il promesso impianto 
di potabilizzazione delle 
acque del fiume Liscia. 

In molte città del Sud, 
come a Catanzaro e Reggio 
Calabria, l'acqua va ad ore, 
è come razionata. Iniqua
mente. Chi ha serbatoi e 
autoclavi, può immagazzi
narla; gli altri, in fila con 
taniche e bottiglie. Si ag
grava perciò la grande sete 
del Mezzogiorno. E al Nord, 
le falde sotterranee risul
tano impoverite o inquina
te da metalli pesanti come 
il cadmio e il mercurio, da 
scarichi urbani e industria
li, cosi che le acque risulta
no insufficienti o inutiliz
zabili. 

Una simile incuria è sta
ta dimostrata per altri usi 
di questa risorsa polivalen
te. Per la prodìizione di 
energia, l'ubriacatura petro
lifera ha fatto chiudere ol
tre 400 stazioni idroelettri
che, e ha spinto a trascu
rare molte possibilità di 
centrali e centraline; per 
l'irrigazione, vi sono vaste 
terre, anche pianeggianti, 
suscettibili di essere colti
vate intensivamente, prive 
però di tubi e canali. Per 
il turismo e la balneazione, 
gli 8.000 chilometri di coste 
italiane offrono ancora am
pie distese salubri e acco
glienti. e qualche ammini
strazione comunale (compre
sa Napoli) ha cominciato a 
disinquinare il mare; ma in 
molti luoghi, congestionati 
e trascurati, la situazione 
va peggiorando. Nel com
plesso. è mancata in Italia 
per decenni la coscienza 
che la questione delle ac
que è una delle chiavi del 
benessere e dello sviluppo 
del paese: che avendo que
sto liquido, in natura, un 
ciclo chiuso che si svolge 
fra mari, nubi, fiumi, la
ghi e falde telluriche, non 
può reggere alcuna politi
ca che non sappia innestar--
si in ogni fase del ciclo 
per trarne vantaggi umani, 
ricostruendo nel tempo stes
so gli equilibri temporanea
mente alterati. 

Non sottovalutiamo le dif
ficoltà, accresciute dagli 
.stimoli del progresso. E' 
aumentata la popolazione, si 
è fatta più pressante la do
manda d'acqua percru\ per 
fortuna, si cura maggior
mente l'igiene personale, si 
vogliono lavare i panni a 
macchina, e grandi sono le 
esigenze idriche dell'agricol
tura moderna e dell'indu
stria. Ma è proprio di fron
te a queste sfide che si mi
sura la capacità di governo 
di una classe al potere. In 
altri paesi, come in Olanda, 
è proprio in una lotta sto
rica con le paludi e col ma
re che si è affermata una 
borghesia moderna, colta, 
egemone. In altre epoche 
storiche. l'Italia ha cono
sciuto gli acquedotti roma
ni, i canali dei granduchi 
di Toscana, l'irrigazione del
la Val Padana. Negli ultimi 
decenni, abbiamo avuto in
vece nelle campagne il pri

mato delle alluvioni alterna
te alla siccità, nelle zone 
cittadine la sete e l'inqui
namento, e nelle coste gli 
scarichi urbani e industriali 
incontrollati. E' stata fatta 
una sola legge di rilievo per 
ridurre la contaminazione 
idrica — la cosiddetta legge 
Merli — ma i Comuni e le 
Regioni non hanno avuto 
una lira per applicarla, e le 
industrie alcun incentivo 
per mettersi in regola; e sa
rebbe perciò assurdo pro
rogare la licenza di inqui
nare, senza fronteggiare la 
esigenza di garantire con
temporaneamente la conti
nuità produttiva e il con
trollo ambientale. 

Dinanzi a questo fallimen
to — davvero storico — del
le classi dominanti, quale 
grado di coscienza, quale 
senso della prospettiva, qua
le ampiezza di movimento 
ha saputo esprimere il movi
mento operaio e democrati
co? Anche recentemente, 
non mancano episodi signi
ficativi. In alcuni paesi del 
Sud e delle isole, sono sta
ti i comunisti a capeggiare 
le proteste per i rubinetti 
vuoti, in altri casi esplose 
spontaneamente. A Reggio 
Emilia, la settimana scor
sa. la FGCI e il PCI hanno 
promosso una camminata 
popolare di duemila perso
ne per la valle del Secchia, 
chiedendo la costruzione di 
una centrale idroelettrica 
che utilizzi le acque delpio-
voso Appennino, oggi* di

sperse. A Genova, il Comu
ne democratico ha promos
so per il 22-24 novembre 
un interessante convegno 
nazionale su Tutela, econo-
mia, gestione della risorsa 
acqua. Iniziative valide, che 
proseguono tradizioni di lot
ta contro le alluvioni, movi
menti contadini per l'irri
gazione agricola, esperienze 
di Enti locali per il riforni
mento e la purificazione del-
le acque. Ma singoli episodi, 
eterogenei e sporadici, non 
fanno una politica. 

L'acqua viene ancor oggi 
considerata nelle leggi rea 
nulHus, roha di nessuno, e 
perciò, con il vecchio e con 
il nuovo liberismo, roba dei 
più forti: chi arraffa arraf
fa, e chi non può patisca la 
sete o guazzi nell'inquina
mento. Non può diventare, 
invece, oggetto di lotte so
ciali. di movimenti di mas
sa, di programmi di utilizzo 
integrato, di sviluppo della 
civiltà e dell'economia? Pro
viamo a valutare quali cate. 
gorie, quali gruppi sociali, 
quali zone del paese, quali 
amministrazioni, quali legit
timi interessi, quali corren
ti scientifiche, quale blocco 
di forze nazionnli. quali col-
leeampnti mediterranei ed 
europei potrebbero concor
rere ad una politica delle 
acque: e vedremo quali 
straordinarie prospettive-
possono aprirsi dinanzi a 
noi. 

Giovanni Berlinguer 

Una maggioranza risicata e svogliata per la nuova compagine di Cossiga 
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Il governo passa alla Camera 
in un generale clima di sfiducia 
Favorevoli 287 (DC, PSDI, PLI), contrari 242 (PCI, Indipendenti di sinistra, PDUP, PR e missini) - Determinante 
astensione di socialisti e repubblicani - La replica di Cossiga - Il dibattito ora al Senato - Discorso di Nilde Jotti 

HOM \ — Le ragioni e il -eli
so dell'opposizione i-omuni*la 
al niioMt gtnerno sono sta
li ieri riliiidili alla Camera 
ci.il compagno Aldo Tnrtorel-
la nella dichiarazione di \oto 
pronunciata per annunciale 
rito il PCI a\rebl>c negato la 
fiducia. 

Torini-olla ha rilevato anzi
tutto che dopo sette mesi ili 
crisi, dopo In scioglimento an
ticipato delle Camere, a due 
mesi di distanza dalle elezio
ni ci si trova dì fronte ad 
una formazione ministeriale 
di minoranza, segnata da un 
carattere di esplicita provvi
sorietà, da una composizione 
e da un programma dei tutto 
al di sotto dei gravi problemi 
delle ma"e lavoratrici, del 
Pae-e, della democrazia ita
liana. 

Il Paese — ha soggiunto — 
non a\e\a bisogno di un gn-
\erno come questo. La crÌM 
energetica, con ì suoi pesan
tissimi riflessi sulla situazio
ne economica già grave, ri-

Tortorella motiva 
il voto contrario 

dei comunisti 
chiede già di per sé — par
ticolarmente dai paesi più de
boli — un grande sforzo di a-
dcguamenlo. Ma in più, e su
bito, occorreva e occorre far 
fronte al fatto che quel tan
to che si è ottenuto net trien
nio passalo sul terreno econo
mico (un rallentamento della 
inflazione, una certa ripresa 
produttiva) è in larga mi-
tura compromesso. 

Occorre fronteggiare il rial-
EO dei prezzi che colpisce an
zitutto le masse più povere e 
sfruttate, l'ondata di sfrat
ti, la situazione dei pensio
nati più po\erì, l'irrisolto 

problema della disoccupazio
ne giovanile in primo luogo 
nel Mezzogiorno, i problemi 
difficili del nuovo assetto del 
sistema sanitario, l'applica-
ziorie delle leggi a favore del
le donne strappate con tanta 
fatica e in larga misura di
sattese. Al tempo stesso, i ri
sultati ottenuti nella lotta con
tro il terrorismo.,11011 posso
no nascondere il fatto che sia
mo ancora lontani da risul
tali definitivi. 

Tutto questo richiedeva e 
richiede una direzione auto
revole per consenso, per for
za morale, per capacità e im

pegno operativo. Da ciò dun
que deri\a l'opposizione dei 
comunisti. K noi siamo cer
ti — ha sol Ioli ne alo Aldo Tor
torella — che nessuno potrà 
dubitare che la nostra op
posizione a\rà quei medesimi 
caratteri di presenza assidua, 
di serietà, di rigore e di fer
mezza che ha sempre avuto 
tutta la nostra azione quale 
che fosse la nostra colloca
zione. 
• Certo, a questa soluzione 
paradossale della crisi non 
si è giunti per caso. Kssa è 
il risultato della discrimina
zione anticomunista: un dan
no non per il PCI ma per la 
democrazia italiana. Non so
no i comunisti che preten
dono di essere ad ogni costo 
nel governo. E' vero in\ece 
che senza i comunisti sino ad 

'oggi una maggioranza non si 
è riuscita a formare. Qui Tor
torella ha ricordato come rid
ia passata legislatura si sia 

; (Segue in penultima) 

ROMA — Il governo minori
tario DC-PSDI-PLI dell'on. 
Francesco Cossiga ha otte
nuto ieri pomeriggio la fidu
cia della Camera, ma solo 
grazie alla determinante a-
stensione di soci?iisti e re
pubblicani. Le cifre dicono 
tutto: presenti 594 (su 630): 
maggioranza richiesta 265; vo
ti favorevoli 287 (i deputati 
dei partiti di governo più sud
tirolesi e valdostano); voti 
contrari 242 (comunisti. Si
nistra indipendente, PdUP. ra
dicali, missini e la rappresen
tante del € Melone » triesti
no): astenuti 65, appunto PSI 
e PRI. 

Al Senato, dove il dibattito 
sulla fiducia si è spostato ie
ri sera stessa, e dove la a-
stensione ha valore di voto 
negativo, socialisti e repub
blicani dovranno oggi letteral
mente lasciare l'aula al mo
mento dell'appello nominale 
se vorranno consentire al go
verno di passare e di entra
re così nella pienezza delle 
sue funzioni. E ciò basti a 
dire della debolezza della ba
se politica che ha espresso 
il gabinetto Cossiga. 

L'ultima ' fase del dibattito 
a Montecitorio non aveva fat
to registrare alcun altro da
to di rilievo politico che la 
conferma — nelle stesse paro
le del presidente del consi
glio — della precarietà del
la struttura politica del go
verno e della grave debolez
za del suo programma. Tra 
l'altro, l'on. Cossiga non ha 
neppure tentato una risposta 
alle questioni poste dall'oppo
sizione di sinistra, compresa 
quella formalmente chiestagli 
venerdì dal < capogruppo co
munista Fernando Di Giulio: 
quali fossero le ragioni di 
interesse pubblico che han
no giustificato scorpori e pro
lificazioni di ministeri e sot
tosegretariati. Evidentemen
te l'imbarazzo per la molti
plicazione dei pani e dei pe- / 
sci ha suggerito di non ten
tare nemmeno una pretestuo
sa giustificazione. 

Cossiga ha poi annunciato 
che l'iniziativa del governo si 
concentrerà soprattutto su 
tre questioni: il controllo del-

g. f. p. 
(Segue in penultima) 

Dopo la clamorosa telefonata di « Giustizia proletaria » 

Di nuovo silenzio su Sindona: 
in alto mare tutte le indagini 

Gli inquirenti scettici sul rapimento - Accuse del procuratore Kenney: « Per
ché Sindona non era sorvegliato dal FBI? » -1 giudici Usa cercano l'avv. Melzi 

ROMA — Dopo i drammatici 
annunci di giovedì e vener
dì scorso, nessun segno di vi
ta da parte di « Giustizia pro
letaria » che ieri mattina — 
« all'alba » — avrebbe dovuto 
e giustiziare » Michele Sindo
na. Questa pista continua a 
lasciare scettici gli inquirenti. 
sia negli USA che in Italia. 
Peter Prezioso, che guida le 
indagini per conto della poli
zia di New York, insiste nel 
dire che « la politica italia
na non la conosco > e parla 
del nonno che gli raccontava 
che e in Italia c'era un re pic
colo piccolo, ma credo che 
ora sia morto ». 

La sigla di «Giustizia pro
letaria » è inedite negli USA 
ma è inedita anche in Ita
lia. Forti quindi i sospetti che 
sia inventata. Il direttore del 
ristorante dell'Hotel Pierre di 
New York, che conosce bene 
il banchiere italiano, ha det

to: «Sindona era ossessiona
to dall'idea di un rapimento 
da parte dei " rossi " : ne par
lava, se lo aspettava ». 

Ma allora, ci si chiede, se 
un uomo come Sindona teme
va veramente di essere ra
pito. come mai non si era pro
curato qualcuno dei tanti « go
rilla » che circondano a New 
York personaggi meno famosi 
e meno spaventati di lui? 

E' questo un interrogativo 
che continua a porre il procu
ratore Kenney, colui che nel 
maggio scorso — quando a 
Sindona fu concesso di toglie
re la firma di avallo della fi
glia dal documento della sua 
cauzione — disse: « Togliete 
quella firma, e Sindona al mo
mento buono scomparirà ». 
Ora Kenney va oltre e accu
sa apertamente il giudice di 
quella sentenza. Griesa. facen
do trasparire ' fra le righe il 
saspetto di « benevole atten

zioni » da parte della giusti
zia USA nei confronti del ban
chiere inquisito. Perché, chie
de Kenney, a Sindona non fu 
assegnata una scorta dell'FBI 
come si fa normalmente per 
i personaggi che si teme pos
sano sottrarsi alla giustizia? 
Perché, obietta Griesa, la cau
zione da lui depositata, di ben 
6 milioni di dollari complessi
vi per i p.ocedimenti in so
speso. era una garanzia suf
ficiente. Ma evidentemente non 
abbastanza sufficiente visto 
che comunque Sindona è scom
parso 

I clamorosi annunci di 
« Giustizia proletaria » hanno 
comunque rappresentato una 
frustata per le indagini e per 
l'interesse della opinione pub
blica USA intorno al caso. 
Le notizie sul « giallo ». che 
erano scivolate fin da merco
ledì scorso nelle pagine in
terne dei giornali, sono tor

nate in prima pagina nei 
giornali e in testa ai notizia
ri TV. Il « New York Times » 
ha dedicato alla faccenda un 
lungo articolo in cui si coglie 
il nocciolo di tutta la vicen
da mettendo in luce i lega
mi fra Sindona e il mondo 
politico sia italiano che sta
tunitense. In quel quadro è 
fatto anche il nome di An-
d reotti. 

E qui, nelle radici politi
che dello scandalo, sta la ve
ra questione. Occorre accele
rare i tempi perché tutto sia 
pronto — al momento del 
prossimo giudizio, per l'estra
dizione — perché Sindona sia 
restituito al suo giudice ita
liano. Infatti i casi ormai sem
brano potere essere solo due: 
o il rapimento è vero (mafia 
o « proletari » che siano) e 
allora difficilmente Sindona 

(Segue in penultima) 
NEW YORK — L'hotel e Pierre » dove alloggiava il banca
rottiere Michele Sindona. 

Lettera di 
Berlinguer 

a Craxi per 
incontri tra 
i due partiti 

n segretario generale del 
PCI ha inviato a Bettino 
Craxi una lettera in cui 
propone ufficialmente al 
PSI a incontri tra i due 
partiti per un esame co
mune dei problemi del 
Paese, e per un confronto 
approfondito sulle pro
spettive della sinistra in 
Italia e in Europa ». La 
risposta del segretario so
cialista è arrivata nella 
giornata di ieri, ed espri
me la positiva accoglienza 
del PSI all'iniziativa co
munista, per procedere a 
a un confronto politico e 
programmatico e a uno 
scambio di valutazioni, nei 
quadro dello sviluppo di 
migliori rapporti tra i ri
spettivi partiti». L'incon
tro tra le due forze della 
sinistra è quindi previsto 
per la ripresa dell'attività 
politica, dopo la pausa fer
ragostana. A PAGINA 2 

Mozione Pei: 
sospendere 
gli sfratti 
e lavorare 
per la casa 

Il governo dovrà rispon
dere sul dramma degli 
sfratti. I gruppi comuni
sti della Camera e del 
Senato hanno infatti pre
sentato ima mozione (pri
mi firmatari Di Giulio « 
Liberiani), per sollecitare 
misure immediate contro 
la crisi degli alloggi. Nel 
documento deputati e se
natori comunisti denun
ciano il punto di rottura 
cui è giunta la situazione 
e presentano un piano di 
iniziative e interventi ne
cessari a ridurre gli sfrat
ti e a garantire fi diritto 
di abitazione, che oggi vie
ne negato a migliaia di 
famiglie. La prima richie 
sta del PCI riguarda la 
sospensione degli sfratti 
sino al 31 dicembre "79, 
consentendo una adegua
ta sistematone in aJtri 
alloggi alle famiglie che 
sono già state colpite dal 
provvedimento. A PAO. i 

Bilancio di incontri e riflessioni dopo il viaggio a Pechino 

Da dove nasce la lotta politica in Cina 

PECHINO — Davanti al « mure della democrazia » 

DI RITORNO DALLA CINA 
— Da quanto abbiamo visto 
e ascoltato e abbiamo cer
cato di riferire, crediamo ri
sulti abbastanza chiaramen
te la portata della svolta ve
rificatasi in Cina fra la fi
ne del '76 e l'inizio del 'u, 
svolta coincisa con la affer
mazione della nuova leader
ship intorno a Hua Guofeng; 
è una conferma di quanto 
si era saputo e capito an
che da lontano. 

Ma, questa svolta non è la 
sola nella vita della nuova 
Cina che, nell'ottóbre pros
simo, compirà il terzo de
cennio: in termini storici, 
un periodo breve, contrasse
gnato però da crisi acute, 
da drastiche correzioni di 
rotta, da lotte politiche e 
cambiamenti che hanno in
vestito i gruppi dirigenti, fi
no ai vertici, del partito e 
dello stato. 

Già sul finire degli anni 
'50, trascorso neppure un de
cennio dalla liberazione, si 
manifestarono pubblicamen
te le prime divergenze che 
portarono alla emarginazio
ne di Pen Dehuai e coinci
sero con la ascesa di Liu 

Xiao Qi. Sono gli anni del 
grande balzo, della creazio
ne delle comuni popolari, 
dell'avvio della polemica i-
deologica prima e politica 
poi nei confronti del PCUS 
e nell'ambito del movimento 
comunista internazionale. Do
po non molto tempo, a metà 
degli anni 'CO esplode la ri
voluzione culturale, che, tra 
le altre cose, mette in discus
sione la linea politica e il 
progetto di sviluppo messi 
a punto con il grande balzo 
e. insieme, il ruolo di Liu 
Xiao Qi e di quanti, con lui. 
sostenevano la linea definita 
« nera ». 71 decennio succes
siva è scandito da due avveni
menti clamorosi: nel Wl la 
morte di Ltn Biao e nei 1975 
la liquidazione dei quattro, 
tutti ignominiosamente accu
sati — come, in precedenza, 
il loro antagonista Liu Xiao 
Qi — di tradimento e di in
tenzioni controrivoluzionarie. 
Nel frattempo scompaiono i 
grandi: Mao e Zhou Enlai. 

Noi, nel nostro viaggio, ab
biamo guardato e ascoltato 
avendo in testa un'ipotesi: 
tutti questi cambiamenti « 

queste svòlte non possono es
sere frutto del caso, effetti 
di congiure di palazzo o di 
lotte di potere ai vertici; e 
neanche episodi di un ricor
rente assalto controrivoluzio
nario volto a cancellare U 
socialismo dalla Cina. All'o
rigine — pensavamo e pen
siamo — deve esserci qual
cosa di più profondo e ma
terialisticamente € vero » che 
costituisce il groviglio di pro
blemi e di contraddizioni che 
quel grande paese deve scio
gliere nella sua via al so
cialismo. 

Da ciò che abbiamo potuto 
vedere e capire, e che abbia
mo cercato di riferire, ci 
sembra si possa ricacare una 
prima risposta a questo in
terrogativo. Nella società ci
nese, tra città e campagna, 
tra industria e agricoltura, 
ma anche dentro l'industria 
e dentro l'agricoltura, fra 
gli stessi lavoratori — ope
rai non qualificati, strati dì 
tecnici e intellettuali — ci 
sono notevoli disparità, dif
ferenze di condizione. Sono 
differenze e disparità che 
non rinviano tanto — a mio 
avviso — a questioni di giu

stizia perequaliva. dì egua
glianza, tensioni del genere 
possono anche nascere, ma 
il problema essenziale è piti 
complesso e impegnativo. 

Le diseguaglianze e gli 
squilibri determinano sì una 
classificazione di gruppi e 
settori sociali in base al red
dito e alle condizioni di vita 
(come consumatori potrem 
mo dire); ma soprattutto 
provocano — ecco il punto 
che mi sembra più rilevan 
te — comportamenti, livelli 
di coscienza e possibilità ma
teriali diverse rispetto alla 
questione cruciale dello svi
luppo (in quanto produttori, 
dunque). 

Ci sono forze che posso
no o credono di poter affron
tare e risolvere da sole tale 
questione, e chiedono quindi 
spazio all'iniziativa, alla re
sponsabilità, alla competen
za; ci sono inveèe forze che 
si trovano in una condizione 
materiale tale che non lascia 
intravedere, in tempi ragio
nevolmente brevi, una cresci
ta e un miglioramento so
stanziosi. 

La richiesta che viene da 
queste forze i mólto diversa 

— e per certi versi opposta 
— rispetto a quella delle al
tre: vogliono, dal potere po
litico, un aiuto, una spinta. 
una manovra consistente del
le risorse, spostamenti di 
reddito, un intervento di vo
lontà che modifichi i «dafi 
obbiettivi > che sia tanto più 
robusto quanto più grandi 
sono gli scarti di forza eco
nomica e di competenza tec
nica da superare. 

Nel rapporto di giugno 
alla Assemblea popolare na
zionale Hua Guofeng affer
ma decisamente che la con
traddizione fondamentale in 
Cina non è più da rintrac
ciare nei rapporti sociali, 
ma nel fatto che « il livello 
di sviluppo delle forze pro
duttive è ancora mólto bas
so... la lotta di classe non 
è già più la contraddizione 
principale della nostra so
cietà; essa deve quindi es
sere collegata all'obiettivo 
centrale della modernizzazio
ne socialista, messa al suo 
servizio*. Il leader cinese 
aggiunge che, fra le diver
se forze sociali della Cina 
non ci sono € conflitti di 
interessi fondamentali per

ché l'edificazione e lo svi
luppo del socialismo rappre
sentano un loro interesse 
comune*. Che ci sia que
sto interesse comune alla 
edificazione e allo sviluppo 
è indiscutibile: ma sui mo
di di perseguire lo sviluppo 
si riflettono esigenze, condi
zioni, e anche interessi fra 
loro diversi. 

Non si tratta di una con
trapposizione di egoismi e 
di corporativismi. E' un'al
tra cosa; lo abbiamo già 
detto ma vogliamo sottoli
nearlo anche in questo arti
colo conclusivo. La difficol
tà non sta tanto nel conci
liare richieste ed esigenze 
disparate, quanto invece nel 
raccordarle alla soluzione di 
enormi problemi complessi
vi, che vengono da lontano 
e che sono ancora presenti 
nel profondo della società 
cinese, che sono amplificati 
e moltiplicati, fino ad assu
mere una qualità inedita, 
dalla entità numerica della 
popolazione. Ogni e sposta-

Claudio Petruccioli 
(Segue in penultima) 
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